


  

 

 

 

 

 

 

Quando è nato lo scoutismo ad Atripalda ?  

Era da poco terminata la Seconda Guerra 

Mondiale e come per il resto d'Italia e del 

mondo anche in Campania e nella piccola 

realtà di Atripalda nasceva la voglia di 

vivere l'avventura dello scoutismo. Era 

l'anno 1947 e animati dalla voglia  di vivere a 

pieno la natura e accompagnati da adulti con 

voglia di giocare allora nasceva il gruppo 

Scout Atripalda I°. Si moltiplicavano sempre 

di più i ragazzi affascinati da questo nuovo 
 

 

Quanto era  forte lo spirito scout? 

Lo spirito Scout cresceva al punto tale che  

un giovane ragazzo in punto di morte  

volle che sulla sua lapide ci fosse la scritta 

“BOY SCOUT”. 

 

 

 

 

 

Il nostro gruppo si è mai sciolto? 

Ma come tutte le cose belle, anche questa ebbe un termine. Nel 1958 a causa

delle difficoltà sociali ed economiche del periodo i responsabili di allora furono

costretti a chiudere il gruppo. Negli anni successivi ci furono diversi tentativi

di far rinascere il gruppo ma solo all'indomani della fusione dell'ASCI con l'AGI

nel 1978 rinasceva il gruppo Atripalda I, grazie principalmente ad un frate

Padre Celestino Boscaino che da poco trasferitosi nel paese riusciva a

coinvolgere giovani del posto in questa meravigliosa avventura. 

modo di affrontare il mondo. 
 

 

 

 

 

 

 

La sede è sempre stata quella odierna? 

Nei primi anni vi erano grandi difficoltà, basti pensare al sisma del 1980 e al 

1983 fino ad oggi il gruppo è cresciuto all'interno del paese. La prima sede scout 

fu realizzata all'interno del Convento S. Giovanni Battista e grazie alla 

collaborazione di padre Celestino e padre Federico, ma nel 1989 a seguito di 

incomprensioni fummo costretti a realizzarci una nuova sede. Grazie alla 

volontà che ci contraddistingue come scout, ed al sindaco di allora 

realizzammo 3 prefabbricati in legno che ancora oggi rappresentano la nostra 

sede, non lasciando la collina di S Pasquale.  

 

Perché avete scelto proprio questi come colori del nostro gruppo? 

I primi colori rappresentanti il gruppo furono il giallo(colore di Atripalda) e il 

verde(colore dell'Irpinia).  

Successivamente si decise di utilizzare i colori giallo e bianco utilizzati 

ancora oggi.  
Bisogna inoltre ricordare che la comunità

capi ha partecipato alla Route Nazionale per

Capi effettuando route mobile in Trieste.

Negli anni i capogruppo che si sono succeduti

sono stati Franco D'Orsi, Lorenzo Tomasetta,

Pietro Sessa, Antonio Evangelista Maria

Molettieri e gli attuali Roberto Fusco e Anna

Stabbiano. 

 


